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DON GABRIELE: UN FRAGILE "ECCO'MI" DI

CUI IL SIGNORE SI FIDA

Carissimi
L'ordinazione sacerdotale di un giovane prete è per una

Comunità cristiana un momento atteso e "goduto" con particolare
partecipazione. Lo è maggiormente se si pensa al fatto che don
Gabriele condividerà con noi il suo ministero sacerdotale per i
prossimi anni.
E altresì motivo di gioia vedere che anche oggi, nonostante i tempi
difficili e pieni di eventi che ci lasciano inquieti e sbigottiti, il
Signore chiama. Anche questo è tempo abitato dal suo amore, un
amore che dà forza e sostiene chi fa scelte così impegnative. Ogni
sacerdote 1o è per Grazia, non per merito.
Ogni vocazione sacerdotale ha alle spalle la storia di un incontro
Cristo: un incontro mai compiuto in maniera definitiva. Vi è

sempre da scoprire qualcosa di nuovo. All'inizio non c'è di solito
una esperienza folgorante, dove tutto appare subito chiaro e

evidente, così da determinare una scelta priva di dubbi. Del resto,
le scelte che riguardano cose importanti difflrcilmente sono prive di
incertezze e domande. Mi colpisce sempre il fatto che, quando nel
rito dell'ordinazione i futuri sacerdoti si prostrano a terra, la
Comunità pega su di loro invocando I'aiuto dei Santi, come

evocando altre storie, anche diverse, di inconko con Cristo;
risposte più o meno sofferte alla chiamata, ognuno con il suo
percorso dove santità e peccato sono mescolati insieme.
Ognuno di quei giovani, prostrati a terra, sembra dire: "Chiedo di
essere aiutato perché 1o Spirito effirso su di me troverà la mia
povera umanità, intessuta dr grazia e di fragilità. Penetrerà dentro
la mia storia, in cui i SI' sinceri e generosi sono spesso frenati da
timori e apatie. Io pero intendo fidarmi del Signore e della sua

chiamata". E lo Spirito del Signore risponde: "Accolgo il dono del
tuo ECCOMI e non ho paura delle tue povertà. Ti scelgo con le tue
debolezze, voglio che sia la tua "carne" lo strumento del mio farmi

prossimo ad ogni creatura. Io voglio fidarmi di te". Ecco il mistero e il prodigio di ogni ordinazione
sacerdotale! Per questo il prossimo nove grugro guarderemo don Gabriele con gioiosa

commozione, con affettuosa vicinanza e con profonda gratitudine.
Auguri don Gabriele: il Signore ti benedica sempre e ti protegga.

Don Umberto insieme agli altri sacerdoti e atutia
la Comunita Pastorale

27 .45.2018
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L'esortazione pubblicata il g aprile di

-""t;'; ha l'obreuivo di richiamare ancora

una volta l'attenzrone sulf importanza della

nostra vocazione alla santita ":t:T* 
di

incarnarla nel contesto attuale con i rischi e le

sfide che 'o*po* 
e con le opportunita che

ffi; iu Pri* domanda che il PaPa si Pone

;*J; i significato di "chianata alla

santitài', cioè del progetto di vita,che^'"1:::

,, ,i*runo di noi in base aI quale posslamo

;;r;;;;"*t Lui ci desidera' con la nostra

umanita ma sempre protesi v€rso la meta che

porta alla "o**ont 
con Lui' comunione che

ha avuto inizro tn-questa vita e avrà fine nella

vita futura il faia vuole. sottolineare che

santi non sono solo coloro che hanno

compiuto gesti eroici ma anche persone che

hanno vissuto o vivono in mezzo a noi' le

quali nonostante imperfeziolt-..,." cadute

lo*ino*o ad andare avanti e a vivere' tol:

riflesso della presenza di Dio: t*"' 'i :*l:
della porta accaoto" ' La santità intesa rn

questo modo è ;; il Papa t] 
":11" 

più bello

defia Chiesa' CJnvinto "tt" 
to Spirito suscita

segni della * 
-r""*1 

.unth:. 
fu::: d1]1

Chiesa Cauotica in ambiti molto differentt'

ritiene che essa sia accessibile a tutti settza

'OO"*" 
Ut gataruiedi appartenenza tanto che

h si può trovare dappertutto U.t*|,:adre ci

invita quindi a to*pit" le 
. 
azioni del

quotidiano in modo straordinll:, t:oè too

tutto l'amore di cui siamo capaci perché a

;;;; frrrl uoutu-o la Possibilita di

santificazione' I" questo contesto Papa

;;;;;r*r" richiama la nostra attenzione su

due sottili nemici della santita: la presunzione

di ridurla ù un Processo Puramente

intellettuale (gposticismo) e quella di

raggiungerla con le nostre sole forze

(pelagianesl'oi' iiprimo è una delte peggiori

ffi;à,. perche mentre esalta indebitamente

la conoscenza o una determinata esperienza'

considera che la ptoptiu visione della realta

sialaperfezione.q.*noisupponeunafede
soggettiva; iI secondo "tulT '':":: 

al punto

da attribuirgli il potere * *S?Tgere la

santità setwatu i*'udi Dio' confidando solo

nella propriu uoto"ta e nello sforzo personale'

Non si può essere santi invec e senzll'aiuto di

Dio, senza la gaziadel Signort.:ht p:"9:

f iniziativat noo tono i nostri meriti a salvarcr
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ma la grazia dell'Altissimo. Tra noi e Dio la
disuguaglianza è smisurata, la sua amicizia ci
supera infinitamente, non può essere

comprata, è solo un dono della sua iruziativa
d'amore. E' importante ricordarlo al giorno

d'oggi in cui c'è la pretesa del fare tutto da sé

con consegaenze spesso di fallimento e di
infelicita. Il Papa, indicandoci lo stile di vita
della santita, ci propone di adeguare il nostro

comportamento agli insegnamenti di Gesù il
quale ha spiegato con semplicità che essere

santi significa vivere secondo le Beatitudini

ritenute la carta d'identita del cristiano. In
esse si delinea il volto del Maestro che noi

siamo chiamati a far trasparire nella
quotidianità della nostra vita che è un

combattimento permanente. Occorrono forza

e coraggio per resistere alle tentazioni del

demonio, occorre intraprendere un cammino

di discernimento accompagnato dalla
preghiera per poter operare scelte giuste che

possono richiedere anche rinunce ai propri
punti di vista, alle proprie abitudini, ai propri

schemi se non conformi agli insegnamenti

evangelici. Papa Francesco conclude la sua

esortazione alla santita rivolgendo lo sguardo

a Maria che ha vissuto in modo mirabile e

unico le Beatitudini: metterci in
comunicazione con Lei tramite la preghiera

diventa motivo di consolazione e di gioia,

diventa aiuto nel nostro cammino verso la

santita.

TAPPA

I giorno di Pentecoste,

festa diocesana delle genti,

la commissione per il
coordinamento del Sinodo

"Chiesa dalle genti" ha

pubblicato lo strumento di
lavoro per i Consigli

diocesani (Presbiterale e

Pastorale). Il Sinodo

diocesano entra così nella

sua seconda fase: dopo

aver raccolto le osservazioni

proprio a parttre da esse

all'Arcivescovo, nella
prossima festa di san

Carlo, i frutti di tutto il
cammino owero le

costituzioni sinodali

che riscriveranno il
capitolo 14 del Sinodo

47".

I1 mese di giugno sarà

determinante per il
cammino sinodale: il 4 e il 5 si è dato

appuntamento il Consiglio Presbiterale,

mentre iI 23 e 24 si ritroverà il Consiglio
Pastorale diocesano. Entrambi questi

organismi non intendono lavorare in modo

dei fedeli - e

l'assemblea

sinodale comincia il suo lavoro di riflessione

e discernimento, per giungere a consegnare

IL CAMMINO DELLA CHIESA DALLE GENTI: UNA NUOVA

di mons. Luco Bressan Presidente della Commissione di coordinamento Sinodo "Chiesa dalle
genti"

Vicario episcopale Arcidiocesi di Milano



autonomo e distaccato. Per questo motivo, lo

strumento di lavoro predisPosto

appositamente viene pubblicato sul sito

diocesano: perche ogni realta ecclesiale ne

possa fare oggetto di studio e riflessione, e

possa poi fare avere il frutto di questo

discernimento a qualcuno dei membri dei due

consigli (ogRi decanato vede la presenza di

ameno un membro di questi consigli

diocesani). In questo modo il percorso

sinodale continuerà ad essere un cammino di

tutta la Chiesa Ambrosiana, che sta

imparando a riconoscersi "Chiesa dalle genti"'

Lasciando allo strumento di lavoro

l'informazione dettagliata sugli esiti della

consultazione diocesana, è utile dare rilievo a

queste tre constatazioni che - come pilastri

solidi e ben visibili - permettono al cammino

sinodale di procedere sicuro dei frutti che

stanno maturando. Primo: anche se in modo

non uniforme, tutto il tessuto ecclesiale

diocesano grazie al cammino sinodale sta

scoprendo il volto colorato e pluriforme di

una cattolicita vissuta nel quotidiano ma poco

osservata e valoizzata. Secondo: occorre

imparare a vivere la conversione dal "fare

per" al "fare con", perché la Chiesa dalle

genti possa diventare realta concreta e

quotidiana. Terzo: il Sinodo diocesano non è

che il punto di awio di un percorso di

maturazione che ci impegnerà in modo serio e

denso di frtrtti nei Prossimi anni.

"AMICI DI BONO", UNA SPE?ANZA NEIJA

DT§PERAZIONE

In questi ultimi anni il fenomeno delle

dipendenze sembra non essere Più

un'emergenza. Sì, certo, a volte ancora se ne

parla, ma sembra non essere Più quel

fenomeno preoccupante che occupava le

pagine di tuui i giornali degli anni '80 e '90'

Poi, magari, ci svegliamo un bel giorno e ci

ritroviamo la terribile notizia di una ragazza

smembrata, e tutto d'un tratto ci ricordiamo

che esistono spacciatori, comunità e ragazzi

di Galli Dario

che purtroppo hanno buttato viala loro vita,

abbandonandosi alla droga. Ma naturalmente

anche questa notizia e destinata a sparire

presto dal nostro o/rzzorrte di riflessione'

Ebbene la droga esiste ancora, purtroppo, e

tanti sono i giovani e le famiglie distrutti'

Anzi sono forse ancora più numerosi che nel

passato, ma il fenomeno è diventato ancora

più subdolo, perché è cambiato il mercato

stesso detla droga. Certo sono molto più rari i

tossicomani che vedevamo un tempo sfatti per

strada, abbandonati come derelitti umani"

Oggr purtroPPo i nostri giovani

tossicodipendenti, a causa delle diverse

sostanze utllizzate, sono invisibili'

Perfettamente normali all'appuerza, ma in

realta spenti dentro, incapaci di vivere e

condannati alla morte fisica e psichica' Spesso



rintanati in quattro mura, chiusi
completamente in se stessi.

Il nostro gruppo "Amici di Bono" ha come

scopo quello di essere speranza, per chi non

ne ha più. Per questo aglamo in te direzioni:

o Centro d'ascolto: in accordo con la
Comunita '?romozione lJmana" di
don Chino Pezzol| inconfiamo quei

ragazzi che desiderano farsi aiutare
con un primo colloquio, per

indirizzarli verso le strutture adatte

alla loro riabilitazione;

Spesso si ha paura di chiedere aiuto

Si pensa sia una debolezza.

Una persona intelligente invece

si fa aiutare

GENTRO D'ASGOLTO
E GRUPPO D! AUTO.AIUTO

..PROMOZI ON E UII'IANA''

(tu
&
,fìa
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Gruppo di auto-aiuto genitori: ogni
giovedì sera ci incontriamo per

condividere le nostre esperienze,
senza giudicare ma lasciandoci
aiutare da chi ci è già passato;

Prevenzione: organizziamo incontri
con la presenza di ragazzi che hanno
intrapreso il cammino della comunità,
per sensibilizzare i ragazzi delle
scuole, dei gruppi giovanili, degli
oratori ecc.

Operiamo nelltassoluto ANONIMATO

Per le persone alle prese con
problemi

di DIPENDENZA da alcol e droga

possiamo darti una mano

GONTATTACI

Gi riuniamo a Ganonica dtAdda

AMIGI DI BONO Tel. 3387615857
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Co n o n i ca - F o ro - P o nti ro I o

PER ADULTI

Venerdì l Giugno
Presso la Basilica Autarena a Fara

ore 2L.00 incontro con don MAURO VTGANO'

(tncaricoto PG di Parabidgo 'Ml)

"Testimonianza: responsabile della pastorale

giovanile in una comunità pastorale"

Giovedì 14 Giugno
Presso la Basilica Autarena a Fara

ore 21.00 incontro con don DIEGO PIROVANO

"La forma della chiesa oggi: le comunità pastorali"

PER ADOLESCENTI, GIOVANI' CATECHISTI ED EDUCA

Giovedì 7 Giugno

ore 21.00 incontro con don SAMUELE MARE

"ll prete oggi negli oratori"

per la

lscrizion

8§trm
#t"}e#q#É

ore L0.00

ore 70.20

ore L0.30

ore L2.30

ore 75.00

ore 76.00
ore 77.00

Farese

di DON GABR

RTTROVO in orotorio o Fara

éoiro verso la chieso occompagnoti !?l,g,W; lt
Tiiil,i'iàrrr"" ^*i 

aei pauoncini do parte deirasozzi

s.PR|MAMESIASOLENNEsullopiozzadellachiesa
orroiÀpognota dotte tre Coroti porrocchioli

PRANZ\pressol,oratoriodiFara.Quota20€adulti10€iragazzi(sino5el.)
Iscrizionipressa t" 'i'-i"tiii' 

parrocchie sino esaurimento posti

RTTROVO in oratorio o Fora e ottività-giochi per i ragozzi

ipenacoro nelto Sota detlo Comunità

MERENDA Per tutti

s della Comunità Pastorale
- Quota 10 €

delVescovo Mons' Mario DelPini



COMUN ITA' PASTOMLE GIOVAN N I XXI I I

ORATORIO 5. LUIGI GONZAGA
CANONICA D'ADDA
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A{{ascinante è il tema di questo àofio :

dopo l'Operq di Dio c'è I'opera deil'uorno

L'estate scorsa [a bettezza del creato ci ha aperto atta meravlgtia!
NetLa contemptazione dette opere detta creazione abbiamo riconosciuto l'agire di Dio e quanto
ogni cosa che Egti abbia fatto fosse buona ai suoi e ai nostri occhl Nelt'Oratorio estivo 2017
abblamo cotto come [a sua Parota sla capace d[ ptasmare [e cose e darne un senso. Lo stogan
DettoFatto ci ha fatto gtoire per tutto quanto D'to ha compiuto, compresa ta creaziòne
detluomo e detla donna.
Diamo continùttà a questo messaggio e comptetiamo [a visione det disegno det Padre mettendo
at centro dett'Oratorio esttvo 2AL8 fagire detl'uomo.

Dlo ci ha voluto nel mondo e ci ha affidato un complto:
ci ha creati perché ci mettessimo tutti..attOpera,r!

Lo stogan detta prosslma estate ln oratorio ci apre atta comprenslone det disegno del padre su
ctascuno di nol Capiamo che atta contemplazlone non può che seguire l'azione e che [a vlta va
spesa mettendo a frutto te nostre asptrazionl, [e nostre doti e quatità in quatcosa che non soto
realizza noi stessi ma ct rende capace di trasformare i[ mondo tntorno a nol È cosi che it nostr:o
lavoro e i[ nostro 'tmpegno fanno [a dtfferenza anche nel confronti degti attri e detl'intera
umanltà. Dio ha bisogno di noi per comptetare [a sua opera creatrice. È una chtamata che ct
chtede, ancora una votta, di dire it nostro ..sì». L'agire dett'uomo potrebbe non corrispondere a[
dlsegno del Padre. Ci sono degti atteggiamentt che snaturano [t [avoro deUuomo e ostacotano o
non promuovono ta dignità che proprio t[ lavoro procura a ciascuno. Insleme scopriremo quati
sono te pecutlarità dell'opera dett'uomo, qual è ta sua origine e i[ suo compimento. Chiederemo
ai ragazzi dt mettersi ..attOpera» tenendo conto de[ sottotltoto dett'Oratorio estivo 20L8:
«secondo i[ suo disegno" Dal. Gazzetino detta FOM

Al['opera! Oratorio estivo
L'oratorlo estlvo è motto più che un servizio. Di per sé, seruizio è una parota tmportante per I
cristiani: de[lnea it proftto det [oro Maestro. Eppure non è solo ouesto che offriamo.
It..b'sogno può aprirsi a un tncontro. Datt'eslgenza di sapere i nostri ragazzi at slcuro st passa
altora alta sorpresa per ciò che è loro offerto. Più che detle cosé o dette attività, ta Chiesa deve
cottivare legami in cui ciascuno sperimenti di non essere un numero e di non essere un
caso.
All'opera. i[ tema dett'estate 2018 esprime bene fobi.ettivo che clascuno si senta protagonista.
Non spettatore, ma attore. lt D'to bibtico mette [n [uce, fa venire atto scoperto, vede e vuole
ctascuno per l'impronta che può dare col suo passaggio a[ mondo. Trascorrere giornt interi in
parrocchla sarà attora una"sorprendente apertura afia vita. È tt servizlo più prezioso che si
possa offrire, contro diffidenza e paure che ci isotano. Per farto, una macchlna organizzattva
alfinsegna detta gratuità sta mettendosi in moto. C'è spazio per ch'tunque vogtla contribuire:
Le giornate saranno scandlte da tempi d[ gloco, dt preghiera e di laboratorlo, con un'atternanza
- mociutata sulte citverse età - cil proposte strutiurate e momenti cii. aggregazione spontanea.
Sono previste lnteressantl usclte tutti i venerdl Saranno presentl degti Éspirti che àaranno it
tono al[a settimana. Falegnaml geometrl sarta, medici e chi ne ha più ne metta.
ISCRIZIONI: IN ORATORIO TUTTI I POMERIGGI, ESCLUSO IL SABATO, DALLE 16 IIU POI
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COMPAGNONI FRANCESCA


